
Ai commi 1, 2, 3 e 4, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: 30 giugno 2003 con le
seguenti: 31 dicembre 2003.

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di Sinistra - L’Ulivo.

**21. 6. Benvenuto, Grandi, Montecchi,
Michele Ventura, Agostini, Nicola Rossi,
Olivieri, Roberto Barbieri, Burlando,
Manzini, Mariotti, Maurandi, Pennac-
chi, Visco.

Ai commi 1, 2, 3 e 4, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: 30 giugno 2003 con le
seguenti: 31 dicembre 2003.

Seguono compensazioni del Gruppo Misto
- Comunisti Italiani.

**21. 7. Pistone, Maura Cossutta, Sgobio.

Ai commi 1, 2, 3 e 4, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: 30 giugno 2003 con le
seguenti: 31 dicembre 2003.

Seguono compensazioni del Gruppo Misto
- Verdi - L’Ulivo.

**21. 8. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

Al comma 4, sostituire le parole: 30
giugno 2003 con le seguenti: 30 giugno
2004.

21. 9. Vernetti, Realacci, Iannuzzi, Re-
duzzi, Vigni, Vianello, Bandoli, Lion.

Sopprimere il comma 7.

* 21. 10. Realacci, Vernetti, Iannuzzi, Re-
duzzi.

Sopprimere il comma 7.

* 21. 11. Benvenuto, Montecchi, Michele
Ventura, Agostini, Nicola Rossi, Oli-
vieri, Roberto Barbieri, Burlando, Man-
zini, Mariotti, Maurandi, Pennacchi, Vi-
sco.

Sopprimere il comma 7.

* 21. 12. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

Al comma 10, sostituire le parole: 25 per
cento con le seguenti: 80 per cento.

Conseguentemente:

sopprimere le parole da: , ad esclu-
sione delle navi fino alla fine del comma;

10-septies. Gli introiti di cui alla
lettera a) del comma 10-quater vanno a

21. 14. (Parte ammissibile). Duca, Raf-
faldini, Pasetto, Di Gioia, Adduce, Al-
bonetti, De Luca, Mazzarello, Panat-
toni, Rognoni, Susini, Tidei.

Al comma 10, sostituire le parole: 25 per
cento con le seguenti: 80 per cento.

21. 13. Duca, Benvenuto, Montecchi, Mi-
chele Ventura, Agostini, Nicola Rossi,
Olivieri, Roberto Barbieri, Burlando,
Manzini, Mariotti, Maurandi, Pennac-
chi, Visco.

Al comma 10, sostituire le parole: 25 per
cento con le seguenti: 60 per cento.

21. 15. (Parte ammissibile). Duca, Raf-
faldini, Pasetto, Di Gioia, Adduce, Al-
bonetti, De Luca, Mazzarello, Panat-
toni, Rognoni, Susini, Tidei.

Al comma 10, aggiungere, in fine, le
parole: e nel limite del 70 per cento alle
imprese che gestiscono impianti di pesca o
che esercitano l’allevamento ittico nelle
acque marine, interne e lagunari, alle
imprese che gestiscono impianti di ac-
quacoltura e/o mitilicoltura in genere, o
che esercitano allevamento ittico nelle ac-
que marine, interne e lagunari, anche se
organizzati in forma cooperativa e rien-
tranti nei limiti imposti dalla legge 3 aprile
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2001, n. 142, alle imprese, singole o asso-
ciate, che esercitano attività di alleva-
mento, cattura e raccolta di specie ittiche
con imbarcazioni iscritte presso la moto-
rizzazione civile ed a coloro che sono in
possesso di licenza di tipo A, ed ai pesca-
tori professionali che esercitano l’attività
di pesca, in forma singola o associata, con
l’utilizzo di attrezzi manuali.

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di Sinistra - L’Ulivo.

21. 16. Franci, Rava, Rossiello, Marcora,
Preda, Sedioli, Borrelli, Paola Mariani,
Crisci.

Sopprimere i commi 11, 12, 13 e 14.

21. 17. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16. All’articolo 5 della tariffa annessa
al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 641, e successive mo-
dificazioni, in materia di tasse sulle con-
cessioni governative, l’importo annuale
della tassa è fissato in 250 euro.

21. 18. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

(A.C. 3200-bis-B – Sezione 16)

ARTICOLO 22 NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 22.

(Misure di contrasto dell’uso illegale di
apparecchi e congegni da divertimento e
intrattenimento. Disposizioni concernenti le

scommesse ippiche e sportive).

1. Per una più efficiente ed efficace
azione di prevenzione e contrasto dell’uso
illegale di apparecchi e congegni da diver-
timento e intrattenimento nonché per fa-

vorire il recupero del fenomeno dell’eva-
sione fiscale, la produzione, l’importazione
e la gestione degli apparecchi e congegni
da divertimento e intrattenimento, come
tali idonei per il gioco lecito, sono soggette
a regime di autorizzazione da parte del
Ministero dell’economia e delle finanze –
Amministrazione autonoma dei Monopoli
di Stato, sulla base delle regole tecniche
definite d’intesa con il Ministero dell’in-
terno – Dipartimento della pubblica sicu-
rezza. Sulla base delle autorizzazioni ri-
lasciate, previa verifica della conformità
degli apparecchi e dei congegni alle carat-
teristiche stabilite per la loro idoneità al
gioco lecito, il Ministero dell’economia e
delle finanze – Amministrazione auto-
noma dei Monopoli di Stato, in attesa del
collegamento in rete obbligatorio entro il
31 dicembre 2003 per la gestione telema-
tica degli apparecchi e dei congegni per il
gioco lecito, organizza e gestisce un appo-
sito archivio elettronico, costituente la
banca dati della distribuzione e cessione
dei predetti apparecchi e congegni per il
gioco lecito.

2. L’articolo 38 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, è sostituito dal seguente:

« ART. 38. – (Nulla osta rilasciato dal-
l’Amministrazione finanziaria per gli appa-
recchi da divertimento e intrattenimento). –
1. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze – Amministrazione autonoma dei
Monopoli di Stato rilascia nulla osta ai
produttori e agli importatori degli appa-
recchi e congegni di cui all’articolo 110,
comma 7, del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive mo-
dificazioni, nonché ai loro gestori. A que-
sto fine, con la richiesta di nulla osta per
la distribuzione di un numero predeter-
minato di apparecchi e congegni, ciascuno
identificato con un apposito e proprio
numero progressivo, i produttori e gli
importatori autocertificano che gli appa-
recchi e i congegni sono conformi alle
prescrizioni stabilite dall’articolo 110,
comma 7, del predetto testo unico, e che
gli stessi sono muniti di dispositivi che ne
garantiscono la immodificabilità delle ca-
ratteristiche tecniche e delle modalità di

Atti Parlamentari — 50 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 DICEMBRE 2002 — N. 245



funzionamento e di distribuzione dei
premi, con l’impiego di misure, anche in
forma di programmi o schede, che ne
bloccano il funzionamento in caso di ma-
nomissione o, in alternativa, con l’impiego
di dispositivi che impediscono l’accesso
alla memoria. I produttori e gli importa-
tori autocertificano altresı̀ che la mano-
missione dei dispositivi ovvero dei pro-
grammi o delle schede, anche solo tentata,
risulta automaticamente indicata sullo
schermo video dell’apparecchio o del con-
gegno ovvero che essa è dagli stessi co-
munque altrimenti segnalata. I produttori
e gli importatori approntano, per ogni
apparecchio e congegno oggetto della ri-
chiesta di nulla osta, un’apposita scheda
esplicativa delle caratteristiche tecniche,
anche relative alla memoria, delle moda-
lità di funzionamento e di distribuzione
dei premi, dei dispositivi di sicurezza,
propri di ciascun apparecchio e congegno.
I produttori e gli importatori consegnano
ai cessionari degli apparecchi e dei con-
gegni una copia del nulla osta e, sempre
per ogni apparecchio e congegno ceduto, la
relativa scheda esplicativa. La copia del
nulla osta e la scheda sono altresı̀ conse-
gnate, insieme agli apparecchi e congegni,
in occasione di ogni loro ulteriore ces-
sione.
2. I gestori degli apparecchi e dei

congegni di cui al comma 1 prodotti o
importati dopo il 1o gennaio 2003 richie-
dono il nulla osta previsto dal medesimo
comma 1 per gli apparecchi e congegni
dagli stessi gestiti, precisando per cia-
scuno, in particolare, l’appartenenza ad
una delle tipologie di cui all’articolo 110,
comma 7, del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive mo-
dificazioni.
3. Gli importatori e i produttori degli

apparecchi e dei congegni di cui all’arti-
colo 110, comma 6, del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e succes-
sive modificazioni, presentano un esem-
plare di ogni modello di apparecchio o
congegno che essi intendono produrre o
importare al Ministero dell’economia e

delle finanze – Amministrazione auto-
noma dei Monopoli di Stato per la verifica
tecnica della loro conformità alle prescri-
zioni stabilite con l’articolo 110, comma 6,
del predetto testo unico, e della loro
dotazione di dispositivi che ne garanti-
scono la immodificabilità delle caratteri-
stiche tecniche e delle modalità di funzio-
namento e di distribuzione dei premi, con
l’impiego di programmi o schede che ne
bloccano il funzionamento in caso di ma-
nomissione o, in alternativa, con l’impiego
di dispositivi che impediscono l’accesso
alla memoria. La verifica tecnica vale
altresı̀ a constatare che la manomissione
dei dispositivi ovvero dei programmi o
delle schede, anche solo tentata, risulta
automaticamente indicata sullo schermo
video dell’apparecchio o del congegno ov-
vero che essa è dagli stessi comunque
altrimenti segnalata. La verifica tecnica
vale inoltre a constatare la rispondenza
delle caratteristiche tecniche, anche rela-
tive alla memoria, delle modalità di fun-
zionamento e di distribuzione dei premi,
dei dispositivi di sicurezza, propri di cia-
scun apparecchio e congegno, ad un’ap-
posita scheda esplicativa fornita dal pro-
duttore o dall’importatore in relazione
all’apparecchio o al congegno sottoposto
ad esame. Dell’esito positivo della verifica
è rilasciata apposita certificazione. Il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze –
Amministrazione autonoma dei Monopoli
di Stato può stipulare convenzioni per
l’effettuazione della verifica tecnica.
4. Il Ministero dell’economia e delle

finanze – Amministrazione autonoma dei
Monopoli di Stato rilascia nulla osta ai
produttori e agli importatori degli appa-
recchi e dei congegni di cui all’articolo
110, comma 6, del citato testo unico di cui
al regio decreto n. 773 del 1931, nonché ai
loro gestori. A questo fine, con la richiesta
di nulla osta per la distribuzione di un
numero predeterminato di apparecchi e
congegni, ciascuno identificato con un ap-
posito e proprio numero progressivo, i
produttori e gli importatori autocertifi-
cano che gli apparecchi e i congegni sono
conformi al modello per il quale è stata
conseguita la certificazione di cui al
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comma 3. I produttori e gli importatori
dotano ogni apparecchio e congegno, og-
getto della richiesta di nulla osta, della
scheda esplicativa di cui al comma 3. I
produttori e gli importatori consegnano ai
cessionari degli apparecchi e dei congegni
una copia del nulla osta e, sempre per ogni
apparecchio e congegno ceduto, la relativa
scheda esplicativa. La copia del nulla osta
e la scheda esplicativa sono altresı̀ conse-
gnate, insieme agli apparecchi e congegni,
in occasione di ogni loro ulteriore ces-
sione.
5. I gestori degli apparecchi e dei

congegni di cui al comma 3 prodotti o
importati dopo il 1o gennaio 2003 richie-
dono il nulla osta previsto dal medesimo
comma 3, precisando in particolare il
numero progressivo di ogni apparecchio o
congegno per il quale la richiesta è effet-
tuata nonché gli estremi del nulla osta del
produttore o dell’importatore ad essi re-
lativo.
6. Il nulla osta previsto dai commi 4 e

5 vale anche ai fini del nulla osta di cui
al terzo comma dell’articolo 86 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di
cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, e successive modificazioni.
7. Gli ufficiali e gli agenti di pubblica

sicurezza, secondo le direttive del Mini-
stero dell’interno – Dipartimento della
pubblica sicurezza, nonché il Ministero
dell’economia e delle finanze e gli ufficiali
ed agenti di polizia tributaria effettuano il
controllo degli apparecchi, anche a cam-
pione e con accesso alle sedi dei produt-
tori, degli importatori e dei gestori degli
apparecchi e dei congegni di cui ai commi
1 e 3 ovvero di coloro che comunque li
detengono anche temporaneamente, veri-
ficando altresı̀ che, per ogni apparecchio e
congegno, risulti rilasciato il nulla osta,
che gli stessi siano contrassegnati dal nu-
mero progressivo e dotati della relativa
scheda esplicativa. In caso di irregolarità,
è revocato il nulla osta al produttore o
all’importatore ovvero al gestore, relativa-
mente agli apparecchi e congegni irrego-
lari, e il relativo titolo è ritirato, ovvero
dallo stesso sono espunti gli identificativi
degli apparecchi e congegni irregolari.

8. Il Corpo della Guardia di finanza, in
coordinamento con gli uffici finanziari
competenti per l’attività finalizzata all’ap-
plicazione delle imposte dovute sui giochi,
ai fini dell’acquisizione e del reperimento
degli elementi utili per la repressione delle
violazioni alle leggi in materia di lotto,
lotterie, concorsi pronostici, scommesse e
degli altri giochi amministrati dallo Stato,
procede, di propria iniziativa o su richie-
sta dei predetti uffici, secondo le norme e
con le facoltà di cui agli articoli 32 e 33
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e succes-
sive modificazioni, ed agli articoli 51 e 52
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni ».

3. L’articolo 110 del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e succes-
sive modificazioni, è sostituito dal se-
guente:

« ART. 110. – 1. In tutte le sale da
biliardo o da gioco e negli altri esercizi,
compresi i circoli privati, autorizzati alla
pratica del gioco o alla installazione di
apparecchi da gioco è esposta una tabella,
vidimata dal questore, nella quale sono
indicati, oltre ai giochi d’azzardo, quelli
che la stessa autorità ritiene di vietare nel
pubblico interesse, nonché le prescrizioni
e i divieti specifici che ritiene di disporre
nel pubblico interesse.
2. Nella tabella di cui al comma 1 è

fatta espressa menzione del divieto delle
scommesse.
3. L’installabilità degli apparecchi au-

tomatici di cui ai commi 6 e 7, lettera b),
del presente articolo è consentita negli
esercizi assoggettati ad autorizzazione ai
sensi degli articoli 86 o 88.
4. L’installazione e l’uso di apparecchi

e congegni automatici, semiautomatici ed
elettronici da gioco d’azzardo sono vietati
nei luoghi pubblici o aperti al pubblico e
nei circoli ed associazioni di qualunque
specie.
5. Si considerano apparecchi e congegni

automatici, semiautomatici ed elettronici
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per il gioco d’azzardo quelli che hanno
insita la scommessa o che consentono
vincite puramente aleatorie di un qualsiasi
premio in denaro o in natura o vincite di
valore superiore ai limiti fissati al comma
6, escluse le macchine vidimatrici per i
giochi gestiti dallo Stato.
6. Si considerano apparecchi e congegni

automatici, semiautomatici ed elettronici
da trattenimento o da gioco di abilità,
come tali idonei per il gioco lecito, quelli
che si attivano solo con l’introduzione di
moneta metallica, nei quali gli elementi di
abilità o trattenimento sono preponderanti
rispetto all’elemento aleatorio, il costo
della partita non supera 50 centesimi di
euro, la durata di ciascuna partita non è
inferiore a dieci secondi e che distribui-
scono vincite in denaro, ciascuna comun-
que di valore non superiore a venti volte
il costo della singola partita, erogate dalla
macchina subito dopo la sua conclusione
ed esclusivamente in monete metalliche. In
tal caso le vincite, computate dall’appa-
recchio e dal congegno, in modo non
predeterminabile, su un ciclo complessivo
di 7.000 partite, devono risultare non
inferiori al 90 per cento delle somme
giocate. In ogni caso tali apparecchi non
possono riprodurre il gioco del poker o
comunque anche in parte le sue regole
fondamentali.
7. Si considerano, altresı̀, apparecchi e

congegni per il gioco lecito:

a) quelli elettromeccanici privi di mo-
nitor attraverso i quali il giocatore esprime
la sua abilità fisica, mentale o strategica,
attivabili unicamente con l’introduzione di
monete metalliche, di valore complessivo
non superiore, per ciascuna partita, a un
euro, che distribuiscono, direttamente e
immediatamente dopo la conclusione della
partita, premi consistenti in prodotti di
piccola oggettistica, non convertibili in
denaro o scambiabili con premi di diversa
specie. In tal caso il valore complessivo di
ogni premio non è superiore a venti volte
il costo della partita;

b) quelli automatici, semiautomatici
ed elettronici da trattenimento o da gioco di
abilità che si attivano solo con l’introdu-

zione di moneta metallica, di valore non
superiore per ciascuna partita a 50 cente-
simi di euro, nei quali gli elementi di abilità
o trattenimento sono preponderanti ri-
spetto all’elemento aleatorio, che possono
consentire per ciascuna partita, subito
dopo la sua conclusione, il prolungamento
o la ripetizione della partita, fino a un
massimo di dieci volte. Dal 1o gennaio 2003,
gli apparecchi di cui alla presente lettera
possono essere impiegati solo se denunciati
ai sensi dell’articolo 14-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 640, e successive modificazioni, e
se per essi sono state assolte le relative
imposte. Dal 1o gennaio 2004, tali apparec-
chi non possono consentire il prolunga-
mento o la ripetizione della partita e, ove
non ne sia possibile la conversione in uno
degli apparecchi per il gioco lecito, essi
sono rimossi. Per la conversione degli appa-
recchi restano ferme le disposizioni di cui
all’articolo 38 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e successive modificazioni;

c) quelli, basati sulla sola abilità
fisica, mentale o strategica, che non di-
stribuiscono premi, per i quali la durata
della partita può variare in relazione al-
l’abilità del giocatore e il costo della sin-
gola partita può essere superiore a 50
centesimi di euro.

8. L’utilizzo degli apparecchi e dei
congegni di cui al comma 6 è vietato ai
minori di anni 18.
9. Ferme restando le sanzioni previste

dal codice penale per il gioco d’azzardo,
chiunque procede all’installazione o co-
munque consente l’uso in luoghi pubblici
o aperti al pubblico o in circoli ed asso-
ciazioni di qualunque specie degli appa-
recchi e congegni di cui al comma 4 ovvero
di apparecchi e congegni, diversi da quelli
di cui al comma 4, non rispondenti alle
caratteristiche e prescrizioni indicate nei
commi 6 e 7, è punito con l’ammenda da
4.000 a 40.000 euro. È inoltre sempre
disposta la confisca degli apparecchi e
congegni, che devono essere distrutti. In
caso di recidiva la sanzione è raddoppiata.
Con l’ammenda da 500 a 1.000 euro è
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punito chiunque, gestendo apparecchi e
congegni di cui al comma 6, ne consente
l’uso in violazione del divieto posto dal
comma 8. Fermo quanto previsto dall’ar-
ticolo 86, nei confronti di chiunque pro-
cede alla distribuzione od installazione o
comunque consente l’uso in luoghi pub-
blici o aperti al pubblico o in circoli ed
associazioni di qualunque specie di appa-
recchi e congegni in assenza del nulla osta
previsto dall’articolo 38 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e successive mo-
dificazioni, si applica la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 1.000 a 5.000 euro
e può, inoltre, essere disposta la confisca
degli apparecchi e congegni. In caso di
sequestro degli apparecchi, l’autorità pro-
cedente provvede a darne comunicazione
all’amministrazione finanziaria.
10. Se l’autore degli illeciti di cui al

comma 9 è titolare di licenza per pubblico
esercizio, la licenza è sospesa per un
periodo da uno a sei mesi e, in caso di
recidiva ovvero di reiterazione delle vio-
lazioni ai sensi dell’articolo 8-bis della
legge 24 novembre 1981, n. 689, è revocata
dal sindaco competente, con ordinanza
motivata e con le modalità previste dal-
l’articolo 19 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e
successive modificazioni.
11. Oltre a quanto previsto dall’articolo

100, il questore, quando sono riscontrate
violazioni alle disposizioni concernenti gli
apparecchi di cui al presente articolo, può
sospendere la licenza dell’autore degli ille-
citi, informandone l’autorità competente al
rilascio, per un periodo non superiore a tre
mesi. Il periodo di sospensione disposto a
norma del presente comma è computato
nell’esecuzione della sanzione accessoria ».

4. L’articolo 14-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 640, è sostituito dal seguente:

« ART. 14-bis. – (Apparecchi da diverti-
mento e intrattenimento). – 1. Per gli
apparecchi e congegni per il gioco lecito di
cui all’articolo 110 del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e succes-

sive modificazioni, il pagamento delle im-
poste, determinate sulla base dell’imponi-
bile medio forfetario annuo di cui ai
commi 2 e 3, è effettuato in unica solu-
zione, con le modalità stabilite dall’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e successive modificazioni,
entro il 16 marzo di ogni anno ovvero
entro il giorno 16 del mese successivo a
quello di prima installazione per gli ap-
parecchi e congegni installati dopo il 1o

marzo. Entro il 15 febbraio 2003 gli ap-
parecchi e congegni automatici, semiauto-
matici ed elettronici per il gioco lecito,
come definiti ai sensi dell’articolo 110,
comma 7, del predetto testo unico, instal-
lati prima del 1o gennaio 2003, devono
essere denunciati, con apposito modello
approvato con decreto dirigenziale, al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze –
Amministrazione autonoma dei Monopoli
di Stato, che rilascia apposito nulla osta,
per ciascun apparecchio, a condizione del
contestuale pagamento delle imposte do-
vute previa dimostrazione, nelle forme di
cui all’articolo 38 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e successive modificazioni,
della sussistenza dei requisiti tecnici pre-
visti dal citato articolo 110. In tal caso,
nell’ipotesi di pagamento entro la predetta
data del 15 febbraio 2003 degli importi
dovuti per l’anno 2003, nulla è dovuto per
gli anni precedenti e non si fa luogo al
rimborso di eventuali somme già pagate a
tale titolo. In caso di inadempimento delle
prescrizioni di cui al secondo e terzo
periodo, gli apparecchi ivi indicati sono
confiscati e, nel caso in cui i proprietari e
gestori siano soggetti concessionari del-
l’Amministrazione autonoma dei Monopoli
di Stato ovvero titolari di autorizzazione
di polizia ai sensi dell’articolo 88 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, si
provvede al ritiro del relativo titolo.
2. Fino alla attivazione della rete per la

gestione telematica di cui al comma 4, per
gli apparecchi e congegni per il gioco lecito
di cui all’articolo 110, comma 6, del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di
cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, e successive modificazioni, è sta-
bilito, ai fini dell’imposta sugli intratteni-
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menti, un imponibile medio forfetario an-
nuo di 10.000 euro per l’anno 2003 e per
ciascuno di quelli successivi.
3. Per gli apparecchi e congegni di cui

all’articolo 110, comma 7, del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni, ai fini dell’impo-
sta sugli intrattenimenti la misura dell’im-
ponibile medio forfetario annuo, per essi
previsto alla data del 1o gennaio 2001, è
per l’anno 2001 e per ciascuno di quelli
successivi:

a) di 1.500 euro, per gli apparecchi di
cui alla lettera a) del predetto comma 7
dell’articolo 110;

b) di 4.100 euro, per gli apparecchi di
cui alla lettera b) del predetto comma 7
dell’articolo 110;

c) di 800 euro, per gli apparecchi di
cui alla lettera c) del predetto comma 7
dell’articolo 110.

4. Entro il 31 dicembre 2003, per la
gestione telematica degli apparecchi per il
gioco lecito di cui all’articolo 110, comma
6, del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni, è
istituita una o più reti dell’Amministra-
zione autonoma dei Monopoli di Stato. Per
la gestione della rete o delle reti l’Ammi-
nistrazione autonoma dei Monopoli di
Stato può avvalersi di uno o più conces-
sionari individuati con procedure ad evi-
denza pubblica, nel rispetto della norma-
tiva nazionale e comunitaria. Con regola-
mento adottato ai sensi dell’articolo 17
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e suc-
cessive modificazioni, sono dettate dispo-
sizioni per la attuazione del presente
comma.
5. Con decreto del Ministero dell’econo-

mia e delle finanze, adottato entro il 31
gennaio dell’anno cui gli stessi si riferi-
scono, possono essere stabilite variazioni
degli imponibili medi forfetari di cui ai
commi 2 e 3, nonché stabilita forfetaria-
mente la base imponibile per gli apparecchi

meccanici o elettromeccanici, in relazione
alle caratteristiche tecniche degli apparec-
chi medesimi ».

5. Per gli apparecchi per il gioco lecito
impiegati nell’ambito dello spettacolo viag-
giante continuano ad applicarsi le dispo-
sizioni di cui agli articoli 86 e 110 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di
cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, e successive modificazioni, e quelle
dell’articolo 14-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 640, e successive modificazioni.

6. Con decreto dirigenziale del Mini-
stero dell’economia e delle finanze – Am-
ministrazione autonoma dei Monopoli di
Stato, di concerto con il Ministero dell’in-
terno, tenuto conto del parere della Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali,
sono individuati il numero massimo di
apparecchi con riferimento alle loro di-
verse tipologie di cui all’articolo 110,
commi 6 e 7, del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive mo-
dificazioni, che possono essere installati
presso pubblici esercizi o punti di raccolta
di altri giochi autorizzati, fermo restando
quanto stabilito dall’articolo 1, comma 2,
del regolamento di cui al decreto del
Ministro delle finanze 31 gennaio 2000,
n. 29, nonché le prescrizioni da osservare
ai fini dell’installazione, sulla base dei
seguenti criteri direttivi:

a) dimensione e natura dell’attività
prevalente svolta presso l’esercizio o il
locale;

b) ubicazione dell’esercizio o del lo-
cale.

7. Una quota pari a 10 milioni di euro
delle maggiori entrate derivanti dalle di-
sposizioni di cui al presente articolo è
assegnata all’Amministrazione autonoma
dei Monopoli di Stato per essere destinata
alla copertura delle spese connesse al-
l’espletamento dei compiti ad essa affidati
in materia di apparecchi da intratteni-
mento e divertimento. Il Ministro dell’eco-

Atti Parlamentari — 55 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 DICEMBRE 2002 — N. 245



nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

8. Il trasferimento delle concessioni
relative all’esercizio della raccolta delle
scommesse ippiche e sportive, previste dai
regolamenti emanati sulla base degli arti-
coli 3, commi 77 e 78, della legge 23
dicembre 1996, n. 662, e successive mo-
dificazioni, e 3, commi 229, 230 e 231,
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e
successive modificazioni, è consentito pre-
vio assenso del Ministero dell’economia e
delle finanze-Amministrazione autonoma
dei Monopoli di Stato, di concerto con il
Ministero delle politiche agricole e fore-
stali. L’assenso è subordinato, anche in
caso di trasferimento in altro comune
della stessa provincia, al riscontro, in par-
ticolare, della disponibilità da parte del
richiedente di locali, idonei all’uso, in
funzione anche dell’avvenuto rilascio di
ogni altro atto di assenso, comunque de-
nominato, da parte delle diverse ammini-
strazioni competenti, posti a distanza ade-
guata da quelli per i quali, al momento
della richiesta, sono già in atto altre con-
cessioni, tenuto conto della possibile ca-
pacità di raccolta delle scommesse in rap-
porto alla densità e alla composizione
demografica della zona.

9. Relativamente alle concessioni di cui
al comma 8 è consentita, previo assenso
del Ministero dell’economia e delle finan-
ze-Amministrazione autonoma dei Mono-
poli di Stato, il cui rilascio è comunque
subordinato alla valutazione del non de-
cremento della complessiva capacità di
raccolta, definita in funzione di quella già
riferibile a ciascuno dei concessionari in-
teressati, l’accettazione di scommesse ip-
piche e sportive negli stessi locali da parte
di non più di due concessionari esercenti
la raccolta di scommesse diverse, purché
rappresentati da un unico soggetto fornito
di autorizzazione di pubblica sicurezza.

10. Ai concessionari per la raccolta
delle scommesse di cui al comma 8 è
consentito gestire nei locali destinati alla
raccolta delle scommesse, nel rispetto delle
discipline derivanti da ogni fonte di pia-
nificazione regionale e locale vigente e

previa acquisizione di ogni occorrente atto
di assenso, comunque denominato, rila-
sciato da ogni amministrazione compe-
tente, anche statale, attività diverse dalla
raccolta ma ad essa comunque stretta-
mente connesse, in ogni caso finalizzate al
migliore agio della pratica della scom-
messa, non escluse quelle di cessione di
alimenti, di bevande e di oggettistica
avente attinenza con le pratiche oggetto di
scommessa, nonché di audio-video diffu-
sione di programmi inerenti le medesime
pratiche, individuate con provvedimento
del Ministero dell’economia e delle finan-
ze-Amministrazione autonoma dei Mono-
poli di Stato.

11. Alle procedure concorrenziali di
affidamento delle concessioni di cui al
comma 8, nonché di quelle disciplinate dal
regolamento di cui al decreto del Ministro
delle finanze 31 gennaio 2000, n. 29, pos-
sono partecipare anche le società di capi-
tali.

12. Il divieto di utilizzazione del si-
stema del riferimento alle quote del tota-
lizzatore, previsto dall’articolo 4, comma
4, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 8 aprile 1998,
n. 169, non si applica alle scommesse
multiple libere con più di due eventi.

13. L’effettuazione delle scommesse al
totalizzatore presso gli sportelli all’interno
degli ippodromi è consentita, esclusiva-
mente nei giorni di svolgimento delle gare,
anche per le corse che si svolgono su altri
campi.

14. Lo scommettitore decade dal diritto
al rimborso se non chiede per iscritto, al
soggetto che ha accettato la scommessa, la
restituzione della somma scommessa entro
sessanta giorni decorrenti dalla data di
effettuazione della corsa oggetto della
scommessa. Lo scommettitore decade, al-
tresı̀, dal diritto alla vincita se non ne
chiede il pagamento entro il termine in-
dicato al periodo precedente.

15. Le misure massime delle percen-
tuali di allibramento per le scommesse
previste dall’articolo 33 del regolamento di
cui al decreto del Ministro delle finanze 2
giugno 1998, n. 174, e successive modifi-
cazioni, su avvenimenti che prevedono fino
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a tre possibili esiti, per quelle su avveni-
menti che prevedono da quattro a otto
possibili esiti e per quelle su avvenimenti
che prevedono oltre otto possibili esiti,
sono elevate, rispettivamente, a 116, 136 e
152, ferma nel resto la disciplina vigente.

16. I decreti ministeriali di attribuzione
dei proventi, adottati in attuazione dei
regolamenti di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 aprile 1998, n.
169, e al decreto del Ministro delle finanze
2 giugno 1998, n. 174, possono essere
modificati con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, adottato nel
primo caso di concerto con il Ministro
delle politiche agricole e forestali, al fine
di ridefinire il rapporto tra la determina-
zione del corrispettivo spettante al con-
cessionario della raccolta delle scommesse
ippiche e sportive e la misura della quota
di prelievo residualmente destinata al-
l’UNIRE e al CONI. Con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze può
essere disposta la riduzione, in misura non
superiore ad un punto percentuale, del-
l’aliquota dell’imposta unica di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, lettera b), del decreto
legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, sulla
quota di prelievo stabilita per ciascuna
scommessa, per le scommesse di cui al
numero 2) della predetta lettera b).

17. Resta fermo quanto previsto dal-
l’articolo 16, comma 1, secondo, terzo e
quarto periodo, della legge 13 maggio
1999, n. 133.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 22 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 22

(Misure in contrasto dell’uso illegale di
apparecchi e congegni da divertimento e
intrattenimento. Disposizioni concernenti le

scommesse ippiche e sportive).

Sopprimerlo.

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di Sinistra - L’Ulivo.

• 22. 1 Visco, Agostini, Nicola Rossi,
Ventura, Benvenuto.

Sopprimerlo.

Seguono compensazioni del Gruppo Mar-
gherita, DL - L’Ulivo.

• 22. 2 Morgando.

Al comma 2, capoverso articolo 38,
comma 1, secondo periodo, sostituire la
parola: autocertificano con le seguenti:
debbono munirsi di autorizzazione pre-
ventiva per la conformità e per il numero
rilasciata da una commissione tecnica no-
minata con decreto del ministro dell’Eco-
nomia e delle finanze, i cui costi di
funzionamento sono a carico dei richie-
denti.

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di Sinistra - L’Ulivo.

22. 3 Grandi, Benvenuto, Pistone.

Al comma 2, capoverso articolo 38,
comma 1, secondo periodo, sostituire la
parola: autocertificano con le seguenti: ga-
rantiscono, pena l’irrogazione di sanzioni
e il ritiro degli apparecchi per la rotta-
mazione.

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di Sinistra - L’Ulivo.

22. 4 Grandi, Benvenuto.

Al comma 2, capoverso articolo 38,
comma 1, dopo il secondo periodo, aggiun-
gere il seguente: In ogni caso i dispositivi
debbono essere contenuti in un’apposita
scatola nera immodificabile e inviolabile
senza compromettere il funzionamento
degli apparecchi..

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di Sinistra - L’Ulivo.

22. 5 Grandi, Benvenuto, Pistone.
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Al comma 2, capoverso articolo 38,
comma 1,dopo il quarto periodo, aggiungere
il seguente: Il mancato rispetto di queste
norme comporta l’immediato sequestro e
la rottamazione degli apparecchi.

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di Sinistra - L’Ulivo.

22. 6 Grandi, Benvenuto, Pistone.

Al comma 2, capoverso articolo 38,
comma 2, aggiungere in fine il seguente
periodo: In caso di dichiarazione mendace,
l’apparecchio verrà rottamato

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di Sinistra - L’Ulivo.

22. 7 Grandi, Benvenuto.

Al comma 2, capoverso articolo 38,
comma 3, dopo il primo periodo, aggiungere
il seguente: In ogni caso i dispositivi deb-
bono essere contenuti in un’apposita sca-
tola nera immodificabile e inviolabile
senza compromettere il funzionamento
degli apparecchi.

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di Sinistra - L’Ulivo.

22. 8 Grandi, Benvenuto.

Al comma 2, capoverso articolo 38,
comma 4, secondo periodo, sostituire la
parola: autocertificano con le seguenti:
debbono essere in possesso dell’autorizza-
zione di conformità.

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di Sinistra - L’Ulivo.

22. 9 Grandi, Benvenuto.

Al comma 2, capoverso articolo 38,
comma 5, sostituire le parole: gli estremi
del con la seguente: il.

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di Sinistra - L’Ulivo.

22. 10 Grandi, Benvenuto.

Al comma 2, capoverso articolo 38,
comma 7, sostituire le parole da: relativa-
mente fino alla fine del comma con le
seguenti: e gli apparecchi vengono seque-
strati e rottamati.

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di Sinistra - L’Ulivo.

22. 11 Grandi, Benvenuto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il mancato rispetto delle dispo-
sizioni del presente comma comporta, ol-
tre alle sanzioni, il sequestro e la rotta-
mazione degli apparecchi.

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di Sinistra - L’Ulivo.

22. 12 Grandi, Benvenuto.

Al comma 3, capoverso articolo 110,
comma 4, sopprimere le parole da: nei
luoghi fino alla fine del comma.

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di Sinistra - L’Ulivo.

22. 13 Grandi, Benvenuto.

Al comma 3, capoverso articolo 110,
comma 6, secondo periodo, sostituire le
parole: 7.000 partite con le seguenti:1.000
partite.

Seguono compensazioni del Gruppo Mar-
gherita, DL - L’Ulivo.

22. 16 De Franciscis.

Al comma 4, capoverso articolo 14-bis,
comma 1, secondo periodo, sostituire le
parole da: nulla è dovuto fino alla fine del
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periodo con le seguenti: per gli anni pre-
cedenti gli importi vengono ridotti del 50
per cento.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, comma 3:

alla lettera a), sostituire le parole
1.500 euro con le seguenti: 3.000 euro;

alla lettera b) sostituire le parole 4.100
euro con le seguenti: 1.000 euro;

alla lettera c) sostituire le parole 800
euro con le seguenti: 1.600 euro.

Seguono compensazioni del Gruppo Mar-
gherita, DL - L’Ulivo.

22. 17 De Franciscis, Stradiotto.

Al comma 4, capoverso articolo 14-bis,
comma 4, secondo periodo, sostituire le
parole da: può avvalersi fino alla fine del
periodo con le seguenti: si avvale della
SOGEI.

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di Sinistra - L’Ulivo.

22. 18 Grandi, Benvenuto.

Al comma 6, all’alinea, sostituire le
parole: tenuto conto del parere della con le
seguenti: d’intesa con la.

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di Sinistra - L’Ulivo.

22. 19 Grandi, Benvenuto.

Sopprimere il comma 16.

Seguono compensazioni del Gruppo Mar-
gherita, DL - L’Ulivo.

22. 20 Milana, Lolli, Letteri, Stradiotto,
Ciani, Mosella, Colasio, Rusocni.

(A.C. 3200-bis-B – Sezione 17)

ARTICOLO 23 NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

TITOLO III

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPESA

CAPO I

SPESE DELLE AMMINISTRAZIONI
PUBBLICHE

ART. 23.

(Razionalizzazione delle spese
e flessibilità del bilancio).

1. Per il conseguimento degli obiettivi
di finanza pubblica, le dotazioni iniziali
delle unità previsionali di base degli stati
di previsione dei Ministeri per l’anno fi-
nanziario 2003 concernenti spese per con-
sumi intermedi non aventi natura obbli-
gatoria sono ridotte del 10 per cento. In
ciascuno stato di previsione della spesa è
istituito un fondo da ripartire nel corso
della gestione per provvedere ad eventuali
sopravvenute maggiori esigenze di spese
per consumi intermedi, la cui dotazione
iniziale è costituita dal 10 per cento dei
rispettivi stanziamenti come risultanti dal-
l’applicazione del periodo precedente. La
ripartizione del fondo è disposta con de-
creti del Ministro competente, comunicati,
anche con evidenze informatiche, al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, tra-
mite gli Uffici centrali del bilancio, nonché
alle competenti Commissioni parlamentari
e alla Corte dei conti.

2. Ai fini del conseguimento dell’obiet-
tivo di cui al comma 1 le dotazioni relative
agli enti indicati nella Tabella C allegata
alla presente legge sono rideterminate
nella medesima Tabella, con una riduzione
complessiva del 2,5 per cento rispetto alla
legislazione vigente; analoga riduzione è
disposta per gli stanziamenti di bilancio
destinati al finanziamento degli enti pub-
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blici diversi da quelli indicati nella Tabella
C, intendendosi conseguentemente modifi-
cate le relative autorizzazioni di spesa.

3. Gli enti previdenziali pubblici si
adeguano ai princı̀pi di cui al presente
articolo riducendo le proprie spese di
funzionamento per consumi intermedi in
misura non inferiore al 10 per cento
rispetto al consuntivo 2001. A decorrere
dal 1o gennaio 2003, in considerazione
dell’ istituzione, ai sensi dell’articolo 69,
comma 14, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, della gestione finanziaria e patri-
moniale unica dell’Istituto nazionale di
previdenza per i dipendenti dell’ammini-
strazione pubblica (INPDAP), ai fini della
determinazione dell’apporto dello Stato di
cui all’articolo 2, comma 4, della legge 8
agosto 1995, n. 335, come modificato dalla
legge 23 dicembre 1996, n. 662, si tiene
conto dell’ammontare complessivo di tutte
le disponibilità finanziarie dell’ente.

4. Agli enti territoriali si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 29.

5. I provvedimenti di riconoscimento di
debito posti in essere dalle amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, sono trasmessi agli organi di
controllo ed alla competente procura della
Corte dei conti.

(A.C. 3200-bis-B – Sezione 18)

ARTICOLO 24 NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 24.

(Acquisto di beni e servizi).

1. Per ragioni di trasparenza e concor-
renza, le amministrazioni aggiudicatrici,
quali individuate nell’articolo 1 del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 luglio
1992, n. 358, e successive modificazioni, e
nell’articolo 2 del decreto legislativo 17
marzo 1995, n. 157, e successive modifi-
cazioni, per l’aggiudicazione, rispettiva-

mente, delle pubbliche forniture e degli
appalti pubblici di servizi disciplinati dalle
predette disposizioni, espletano procedure
aperte o ristrette, con le modalità previste
dalla normativa nazionale di recepimento
della normativa comunitaria, anche
quando il valore del contratto è superiore
a 50.000 euro. È comunque fatto salvo, per
l’affidamento degli incarichi di progetta-
zione, quanto previsto dall’articolo 17,
commi 10, 11 e 12, della legge 11 febbraio
1994, n. 109, e successive modificazioni.

2. Sono esclusi dall’obbligo di cui al
comma 1:

a) i comuni con popolazione inferiore
a 5.000 abitanti;

b) le pubbliche amministrazioni, nel-
l’ipotesi in cui facciano ricorso alle con-
venzioni quadro definite dalla CONSIP
Spa ai sensi degli articoli 26 della legge 23
dicembre 1999, n. 488, 59 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e 32 della legge 28
dicembre 2001, n. 448, ovvero facciano
ricorso al mercato elettronico della pub-
blica amministrazione di cui all’articolo 11
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 4 aprile 2002,
n. 101;

c) le cooperative sociali, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 1, lettera b), della legge
8 novembre 1991, n. 381.

3. Fermo quanto previsto dagli articoli
26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488,
59 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 2,
comma 1, del decreto-legge 18 settembre
2001, n. 347, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2001,
n. 405, e 24 e 32 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, le pubbliche amministrazioni
considerate nella Tabella C allegata alla
presente legge e, comunque, gli enti pub-
blici istituzionali hanno l’obbligo di utiliz-
zare le convenzioni quadro definite dalla
CONSIP Spa. Per procedere ad acquisti in
maniera autonoma gli enti di cui all’arti-
colo 24, comma 6, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, adottano i prezzi delle con-
venzioni di cui sopra come base d’asta al
ribasso. Gli atti relativi sono trasmessi ai
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rispettivi organi di revisione contabile per
consentire l’esercizio delle funzioni di con-
trollo. Al fine di consentire il consegui-
mento di risparmi di spesa, alle predette
convenzioni possono, altresı̀, aderire i sog-
getti di cui all’articolo 1, comma 1, della
legge 3 giugno 1999, n. 157.

4. I contratti stipulati in violazione del
comma 1 o dell’obbligo di utilizzare le
convenzioni quadro definite dalla CONSIP
Spa sono nulli. Il dipendente che ha
sottoscritto il contratto risponde, a titolo
personale, delle obbligazioni eventual-
mente derivanti dai predetti contratti. La
stipula degli stessi è causa di responsabi-
lità amministrativa; ai fini della determi-
nazione del danno erariale, si tiene anche
conto della differenza tra il prezzo previ-
sto nelle convenzioni anzidette e quello
indicato nel contratto.

5. Anche nelle ipotesi in cui la vigente
normativa consente la trattativa privata, le
pubbliche amministrazioni possono farvi
ricorso solo in casi eccezionali e motivati,
previo esperimento di una documentata in-
dagine di mercato, dandone comunicazione
alla sezione regionale della Corte dei conti.

6. Al fine di razionalizzare e contenere
la spesa pubblica e per consentire il mo-
nitoraggio dei consumi pubblici, la CON-
SIP Spa può stipulare convenzioni quadro
ai sensi dell’articolo 26 della legge 23
dicembre 1999, n. 488, e successive mo-
dificazioni, per l’approvvigionamento di
beni o servizi di specifico interesse di una
o più amministrazioni di cui al comma 1
del presente articolo nel rispetto di quanto
stabilito al comma 3, ovvero può svolgere
facoltativamente ed a titolo gratuito, per
conto e su richiesta delle amministrazioni
medesime, le attività di stazione appal-
tante, nel rispetto della normativa nazio-
nale e comunitaria sugli appalti pubblici.

7. Per gli organismi di cui agli articoli
3, 4 e 6 della legge 24 ottobre 1977, n. 801,
i casi e le modalità differenziati di ricorso
alla procedura di acquisizione di beni e
servizi in economia, ovvero a trattativa
privata, sono stabiliti con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, emanato
su proposta del Comitato di cui all’articolo

2 della citata legge n. 801 del 1977, previe
intese con il Ministro dell’economia e delle
finanze.

8. I servizi prestati dalla CONSIP Spa
alle società per azioni interamente parte-
cipate dallo Stato ai sensi dell’articolo 32,
comma 1, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, nei confronti delle quali è previsto
il controllo della Corte dei conti ai sensi
dell’articolo 12 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, e successive modificazioni, sono
remunerati nel rispetto della normativa
comunitaria di settore.

9. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2
e 5 costituiscono, per le regioni, norme di
principio e di coordinamento.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 24 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 24

(Acquisto di beni e servizi).

Al comma 2, lettera b), sopprimere le
parole da: ovvero facciano ricorso fino alla
fine della lettera.

24. 1. Montecchi, Michele Ventura, Ago-
stini, Nicola Rossi, Olivieri, Barbieri,
Burlando, Manzini, Mariotti, Maurandi,
Pennacchi, Visco.

(A.C. 3200-bis-B – Sezione 19)

ARTICOLO 25 NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 25.

(Pagamento e riscossione di somme
di modesto ammontare).

1. Con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, sono adot-
tate, ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, dispo-

Atti Parlamentari — 61 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 DICEMBRE 2002 — N. 245



sizioni relative alla disciplina del paga-
mento e della riscossione di crediti di
modesto ammontare e di qualsiasi natura,
anche tributaria, applicabile a tutte le
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, compresi gli enti
pubblici economici.

2. Con i decreti di cui al comma 1 sono
stabiliti gli importi corrispondenti alle
somme considerate di modesto ammon-
tare, le somme onnicomprensive di inte-
ressi o sanzioni comunque denominate
nonché norme riguardanti l’esclusione di
qualsiasi azione cautelativa, ingiuntiva ed
esecutiva. Tali disposizioni si possono ap-
plicare anche per periodi d’imposta pre-
cedenti e non devono in ogni caso inten-
dersi come franchigia.

3. Sono esclusi i corrispettivi per servizi
resi dalle pubbliche amministrazioni a
pagamento.

4. Gli importi sono, in ogni caso, ar-
rotondati all’unità euro. In sede di prima
applicazione dei decreti di cui al comma 1,
l’importo minimo non può essere inferiore
a 12 euro.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 25 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 25

(Pagamento e riscossione di somme di
modesto ammontare).

Sopprimerlo.

Seguono compensazioni del Gruppo Mar-
gherita, DL - L’Ulivo.

25. 1. De Franciscis, Stradiotto.

Sopprimere il comma 4.

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di Sinistra - L’Ulivo.

* 25. 2. Montecchi, Michele Ventura, Ago-
stini, Nicola Rossi, Olivieri, Barbieri,

Burlando, Manzini, Mariotti, Maurandi,
Pennacchi, Visco.

Sopprimere il comma 4.

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di Sinistra - L’Ulivo.

* 25. 3. Morgando, Pistone, Villetti, Lion,
Cusumano, Benvenuto, Stradiotto,
Gambini.

(A.C. 3200-bis-B – Sezione 20)

ARTICOLO 26 NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 26.

(Disposizioni in materia
di innovazione tecnologica).

1. Per l’attuazione del comma 7 dell’ar-
ticolo 29 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, è istituito il Fondo per il finanzia-
mento di progetti di innovazione tecnolo-
gica nelle pubbliche amministrazioni e nel
Paese con una dotazione di 100 milioni di
euro per l’anno 2003, al cui finanziamento
concorrono la riduzione dell’8 per cento
degli stanziamenti per l’informatica iscritti
nel bilancio dello Stato e quota parte delle
riduzioni per consumi intermedi di cui al-
l’articolo 23, comma 3. Il Ministro per l’in-
novazione e le tecnologie, di concerto con il
Ministro per la funzione pubblica e il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, con uno
o più decreti di natura non regolamentare,
stabilisce le modalità di funzionamento del
Fondo, individua i progetti da finanziare e,
ove necessario, la relativa ripartizione tra le
amministrazioni interessate.

2. Al fine di assicurare una migliore
efficacia della spesa informatica e telema-
tica sostenuta dalle pubbliche amministra-
zioni, di generare significativi risparmi
eliminando duplicazioni e inefficienze,
promuovendo le migliori pratiche e favo-
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rendo il riuso, nonché di indirizzare gli
investimenti nelle tecnologie informatiche
e telematiche, secondo una coordinata e
integrata strategia, il Ministro per l’inno-
vazione e le tecnologie:

a) definisce con proprie direttive le
linee strategiche, la pianificazione e le aree
di intervento dell’innovazione tecnologica
nelle pubbliche amministrazioni, e ne ve-
rifica l’attuazione;

b) approva, con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, il piano triennale ed i
relativi aggiornamenti annuali di cui all’ar-
ticolo 7 del decreto legislativo 12 febbraio
1993, n. 39, entro il 30 giugno di ogni anno;

c) valuta la congruenza dei progetti di
innovazione tecnologica che ritiene di
grande valenza strategica rispetto alle di-
rettive di cui alla lettera a) ed assicura il
monitoraggio dell’esecuzione;

d) individua i progetti intersettoriali
che devono essere realizzati in collabora-
zione tra le varie amministrazioni interes-
sate assicurandone il coordinamento e
definendone le modalità di realizzazione;

e) valuta, sulla base di criteri e me-
todiche di ottimizzazione della spesa, il
corretto utilizzo delle risorse finanziarie
per l’informatica e la telematica da parte
delle singole amministrazioni;

f) stabilisce le modalità con le quali
le pubbliche amministrazioni comunicano
le informazioni relative ai programmi in-
formatici, realizzati su loro specifica ri-
chiesta, di cui esse dispongono, al fine di
consentirne il riuso previsto dall’articolo
25, comma 1, della legge 24 novembre
2000, n. 340.

g) individua specifiche iniziative per i
comuni con popolazione inferiore a 5.000
abitanti e per le isole minori;

h) promuove l’informazione circa le
iniziative per la diffusione delle nuove
tecnologie.

3. Nei casi in cui i progetti di cui ai
commi 1 e 2 riguardino l’organizzazione e
la dotazione tecnologica delle regioni e

degli enti territoriali, i provvedimenti sono
adottati sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281.

4. Al fine di accelerare la diffusione
della carta di identità elettronica e della
carta nazionale dei servizi, le pubbliche
amministrazioni interessate, nel quadro di
un programma nazionale approvato con
decreto dei Ministri per l’innovazione e le
tecnologie, dell’economia e delle finanze,
della salute e dell’interno, possono procu-
rarsi i necessari finanziamenti nelle se-
guenti forme anche cumulabili tra loro:

a) convenzioni con istituti di credito
o finanziari;

b) contributi di privati interessati a
forme di promozione;

c) ricorso alla finanza di progetto;

d) operazioni di cartolarizzazione.

5. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, adot-
tato di concerto con il Ministro per l’in-
novazione e le tecnologie, sono determinati
i criteri e le procedure di accreditamento
dei corsi universitari a distanza e delle
istituzioni universitarie abilitate a rila-
sciare titoli accademici, ai sensi del rego-
lamento di cui al decreto del Ministro
dell’università e della ricerca scientifica e
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, al
termine dei corsi stessi, senza oneri a
carico del bilancio dello Stato. Ai fini
dell’acquisizione dell’autorizzazione al ri-
lascio dei titoli accademici, le istituzioni
devono disporre di adeguate risorse orga-
nizzative e gestionali in grado di:

a) presentare un’architettura di si-
stema flessibile e capace di utilizzare in
modo mirato le diverse tecnologie per la
gestione dell’interattività, salvaguardando
il principio della loro usabilità;

b) favorire l’integrazione coerente e
didatticamente valida della gamma di ser-
vizi di supporto alla didattica distribuita;
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c) garantire la selezione, progetta-
zione e redazione di adeguate risorse di
apprendimento per ciascun courseware;

d) garantire adeguati contesti di in-
terazione per la somministrazione e la
gestione del flusso dei contenuti di ap-
prendimento, anche attraverso l’offerta di
un articolato servizio di teletutoring;

e) garantire adeguate procedure di
accertamento delle conoscenze in funzione
della certificazione delle competenze ac-
quisite; provvedere alla ricerca e allo svi-
luppo di architetture innovative di sistemi
e-learning in grado di supportare il flusso
di dati multimediali relativi alla gamma di
prodotti di apprendimento offerti.

6. Per la realizzazione dell’anagrafe
degli italiani residenti all’estero e per la
informatizzazione delle prefetture è auto-
rizzata la spesa di 25 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 26 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 26

(Disposizioni in materia di
innovazione tecnologica).

Al comma 2, lettera g), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , volte a favorire:

1) l’alfabetizzazione informatica dei
dipendenti pubblici;

2) l’informatizzazione delle banche
dati;

3) l’integrazione dei sistemi informa-
tivi;

4) lo sviluppo di forme associative
per la strutturazione dei centri di servizi.

Seguono compensazioni del Gruppo Mar-
gherita, DL - L’Ulivo

26. 1. Stradiotto.

Al comma 2, lettera g), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , destinando a tali
iniziative una quota non inferiore al 30
per cento delle risorse disponibili.

26. 2. Realacci, Iannuzzi, Reduzzi, Vigni,
Vianello, Bandoli, Lion.

Al comma 3, sostituire la parola: sentita
con le seguenti: d’intesa con.

26. 3. Grandi, Benvenuto.

Al comma 4, lettera a), dopo la parola:
finanziari, aggiungere le seguenti: indivi-
duati dalle pubbliche amministrazioni in-
teressate.

26. 4. Magnolfi, Tocci.

Al comma 4, sopprimere la lettera d).

Seguono compensazioni del Gruppo Mar-
gherita, DL - L’Ulivo.

26. 5. Realacci, Iannuzzi, Reduzzi, Vigni,
Vianello, Bandoli, Lion, Morgando.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
4-bis. Le pubbliche amministrazioni scel-
gono autonomamente i soggetti coinvolti
dalle disposizioni di cui al comma 4,
lettere a), b) e c).

26. 6. Folena.

Al comma 5, primo periodo, sopprimere
le parole: adottato di concerto con il
Ministro per l’innovazione e le tecnologie.

26. 7. Bimbi, Colasio.

Al comma 5, secondo periodo, dopo le
parole: le istituzioni, aggiungere le seguenti:
universitarie abilitate e i consorzi tra isti-
tuzioni universitarie.

26. 8. Bimbi, Colasio.
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